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FINALITÀ DEL PIANO ANNUALE D’INCLUSIONE 

Il presente documento, denominato Piano Annuale di Inclusione (PAI), rappresenta un work in 
progress che è assieme: 

● un progetto di lavoro; 

● un prontuario contenente tutte le informazioni riguardanti le azioni realizzate dal Polo 

dell’Agro-Industria “Galilei-Bocchialini” per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali (BES) frequentanti i tre istituti; 

● l’esplicitazione dei processi attivati ed attivabili. 

 

Il Piano Annuale di Inclusione, a partire dai bisogni e dalle specificità degli studenti con BES 
iscritti presso la scuola, definisce: 

• i principi; 

• i criteri; 

• le strategie 

utili per l’inclusione di questi studenti e chiarisce: 

• i compiti e i ruoli delle figure operanti all’interno dell’istituto; 

• le azioni e le metodologie didattiche per la facilitazione del loro apprendimento. 

 

Il PAI costituisce quindi uno strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e che si propone di 

indicare pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della scuola, di facilitare l’inserimento 

degli studenti e di sostenerli nell’adattamento al nuovo ambiente e di sostenere e promuovere tutte le 

iniziative volte alla comunicazione e alla collaborazione tra scuola, AUSL, istituzioni ed enti locali. 

All’interno del PAI si trovano protocolli condivisi di carattere amministrativo-burocratico, 

comunicativo-relazionale, educativo e didattico e sociale.



Principale Normativa di Riferimento 

 

● Legge Quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

disabili; 

● DPR n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 
21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59); 

● Art. 45 del DPR n. 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza); 

● Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico”; 

● Note dell’USR alla Legge 170/2010; 

● DM 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici 
dell’apprendimento”; 

● Direttiva Ministeriale 27 dicembre del 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”; 

● Circolare Ministeriale 06 marzo 2013 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica-indicazioni 

operative”; 

● Nota regionale prot. 13588 del 21 agosto 2013 “Bisogni Educativi Speciali. 

Approfondimenti in ordine alla redazione del piano annuale per l’inclusività nell’ottica della 

personalizzazione dell’apprendimento”; 

● Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile 2017 “Norme per la promozione dell’inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità” 

 

Accordi di programma e protocolli definiti a livello provinciale: 

1. accordo provinciale di programma Legge 104; 

2. protocollo di Intesa DSA (livello provinciale scuole, AUSL, provincia, USR.ER. AT Parma, 

ADI); 

3. protocollo sulla somministrazione farmaci.



LA SITUAZIONE ATTUALE 
 

PREMESSA 

 

Gli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) raggruppano gli alunni D.A. (Legge 104/92), 

alunni DSA (Legge 170/2010) inoltre, tutti gli alunni con disagio ambientale, linguistico, sociale, 

svantaggio socio-culturale, non necessariamente certificati. 

Il percorso d’integrazione per studenti DA e DSA è ben delineato e si colloca dovutamente nel 

percorso formativo scolastico di ogni ordine e grado. Gli alunni con DSA, in base alla Legge 170/2010 

e al DM 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento” hanno la possibilità di avvalersi di tutti gli ausili e strumenti compensativi e 

dispensativi atti a facilitare e consolidare il loro percorso di apprendimento, nel rispetto delle diverse 

abilità cognitive. 

Ogni studente è in realtà un bisogno educativo speciale, in quanto ogni persona è diversa dall’altra, 

con stili di apprendimento diversi; la diversità, che è un patrimonio della comunità, sottende diversi 

stili cognitivi, diverse modalità di apprendimento che implicano una didattica flessibile, inclusiva che 

non integri, ma includa gli studenti nel tessuto sociale. 

Per questo occorre valutare il contesto in cui gli alunni sono inseriti e l’ambiente socio culturale ed 

emozionale delle relazioni che è lo stimolo o la negazione all’inclusività. E’ attraverso il lavoro sui 

contesti e non soltanto sui singoli individui, che si promuove la partecipazione sociale e il 

coinvolgimento delle persone in difficoltà, nonostante loro specifici problemi. 

Oggi, il termine “integrazione” scolastica è stato ormai racchiuso e sostituito dal termine 

“inclusione”: intendendo con questo il processo attraverso il quale il contesto scuola, attraverso i suoi 

diversi protagonisti (organizzazione scolastica, insegnanti, famiglia, territorio) assume le 

caratteristiche di un ambiente che risponde ai bisogni di tutti i ragazzi in particolare quelli con bisogni 

speciali. 

L’ICF e il D.Lgs. 66/2017. Il 22 maggio 2001 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) 

approva il testo della Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della salute 

(I.C.F.), un modello antropologico in cui il “funzionamento umano” è spiegato secondo la prospettiva 

bio-psico-sociale. L’ICF rappresenta un documento dal linguaggio unificato e standard e un modello 

concettuale di riferimento per la descrizione della salute e degli stati ad essa correlati. 

In base all’I.C.F. “la disabilità viene definita come la conseguenza o il risultato di una complessa 

relazione tra la condizione di salute di un individuo e i fattori personali, e i fattori ambientali che 

rappresentano le circostanze in cui vive l’individuo”. L’ICF descrive le situazioni di vita quotidiana 

in relazione al loro contesto ambientale evidenziando l’unicità di ogni persona piuttosto che mettere 

in risalto la sua salute o la sua disabilità. 

Il D.Lgs. 66/2017 dispone che il Piano Educativo Individualizzato (PEI) venga redatto su base 

ICF già a partire dall’anno scolastico 2019-2020. 
Parlare della dimensione inclusiva della scuola significa perciò progettare un lavoro scolastico che 

consideri costantemente le implicazioni e gli esiti di tali relazione. 

 

L’ITIS “G. Galilei” di S. Secondo presenta tre peculiarità: unica scuola superiore della provincia 

situata a nord della Via Emilia, è la sola nel polo che raggruppa quattro indirizzi di studi (Agrario, 

Informatico, Relazioni internazionali e Amministrazione Finanza e Marketing) ed è una scuola di 

territorio che raccoglie utenza nell’ampia fascia che va dalla Via Emilia al Po per una estensione di 

circa 1.000 Km² ed una copertura di una decina di comuni. La collocazione geografica della scuola 

comporta complicazioni logistiche non indifferenti sia nei trasporti di alunni non autosufficienti, sia 

nel mantenere rapporti con le diverse scuole medie o Istituti comprensivi di provenienza. 

L’articolazione in quattro indirizzi è invece un punto di forza per il più ampio ventaglio di offerta 
formativa che determina. Un altro punto di forza per l’ITIS è il ruolo dei docenti di sostegno che, 

rispondendo pienamente a quella che è la loro vera funzione di insegnante della classe, sono riusciti 

a rendere concreto il concetto di inclusione attraverso gruppi di studio diurni e/o pomeridiani, 

rispondendo ai bisogni e richieste di ogni singolo studente. La collaborazione con gli insegnanti 

curricolari è dunque essenziale poiché facilita l’interazione e il rapporto degli insegnanti non solo con 

gli alunni D.A., ma anche con tutti gli altri, indicando molto spesso le strategie più appropriate da 



seguire. In questo contesto la figura dell’insegnante di sostegno viene valorizzata e rivalutata, in 

quanto promotrice di vera inclusione.  

Le linee di azione sono sempre condivise e sottoposte a confronto tra docenti di sostegno e funzione 

strumentale. Questo modus operandis rappresenta un grande punto di forza poiché valorizza 

l’esperienza e la sensibilità di ciascun docente e permette di trovare soluzioni concrete in tempi rapidi. 

 

L’ITAS “F. Bocchialini” di Parma si pone in quest’ottica inclusiva cercando di migliorare laddove 

ancora ci sono situazioni di criticità. In particolar modo negli ultimi anni, la presenza del docente di 

sostegno si è rivelata una risorsa preziosa nelle classi, specialmente in quelle di nuova formazione, 

che vedono ormai da qualche anno la compresenza di svariate problematicità. Questo docente si è 

rivelato prezioso nella collaborazione con il Consiglio di Classe per la messa a punto di nuovi 

strumenti di apprendimento adeguati alle nuove necessità e, come figura di supporto e mediazione tra 

gli alunni, le famiglie e i docenti curriculari.



IL QUADRO GENERALE DEL POLO DELL’AGRO-INDUSTRIA 

Il quadro generale della distribuzione degli alunni con BES nel Polo dell’Agro-Industria è sintetizzato 

nelle tabelle che seguono: 
 

 

Parte I - analisi dei punti di forza e di criticità            ITIS “G.Galilei” di S. Secondo Parmense 

 

 

A. Rilevazione dei BES presenti (A.S. 2021-2022) n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 40 

● minorati vista 0 

● minorati udito 1 

● psicofisici 39 

2. disturbi evolutivi specifici 81 

● DSA 70 

● ADHD/DOP 2 

● Borderline cognitivo 6 

● Altro 3 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 15 

● Socio-economico 2 

● Linguistico-culturale 9 

● Disagio comportamentale/relazionale 0 

● Altro 4 

Totali (40+81+15) 136 

% su popolazione scolastica (136 / 629 x 100) 21,62 % 

N° PEI redatti dai GLHO 40 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 72 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 9 

 

Presenza in classe di alunni certificati ex L. 104/92 (A.S. 2021-2022)  

 

40 

Clas

si 

Percorso 

differenziato 

Percorso 

curricolare 

Tot. n. 

alunni 

1 3 3 6 

2 4 5 9 



3 8 6 14 

4 3 1 4 

5 5 2 7 

 

Alunni in particolare situazione di salute Si/No 

Scuola in ospedale e istruzione domiciliare NO 

Alunni con fabbisogno di somministrazione di farmaci in orario scolastico NO 

Alunni con probabilità di crisi Epilettica NO 

 

B. Risorse 

professionali specifiche 

Prevalentemente utilizzate in …  

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate anche 

extrascolastiche (classi aperte, laboratori protetti) 

Progetti:  Lapis e Serra, Creativamente, progetto 

Cinema con docenti interni 

SI 



 

ESEA Attività individualizzate e di piccolo gruppo-

collaborazione al lavoro in progetti educativi anche 

extrascolastici. 

SI 

Collaborazione di Esperti 

esterni 

Progetti: Musica Elementare e Teatro, Un cavallo 

per amico 

SI 

Assistenti alla 

comunicazione 

Attività individualizzate e di piccolo gruppo NO 

Funzioni    

strumentali 

/coordinamento 

 SI 

Referenti di Istituto 

(disabilità, DSA, BES) 

 SI 

Psicopedagogisti e 

affini esterni/interni 

 SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

 

C. Coinvolgimento docenti 

curricolari 

 
Sì / No 

 

 

 
Docenti coordinatori di classe 

Rapporti con famiglie SI 

Rapporti col personale medico di 

riferimento 
SI 

Tutoraggio alunni SI 

Partecipazione a GLI  SI 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

 

 

 

 

Docenti con specifica 

formazione 

Partecipazione a GLI  SI 

Rapporti con famiglie SI 

Rapporti col personale medico di 

riferimento 
SI 

Rapporti con assistenti sociali, ove presenti SI 

Rapporti col territorio per le alternanze 

scuola- lavoro 
SI 

Tutoraggio alunni SI 



Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

 

 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI  SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Protocollo per uscite didattiche DA SI 

 

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti d’inclusione / laboratori integrati SI 

 

 

 

 

 

 

 
E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 

 

SI 

Coinvolgimento in progetti d’inclusione 
SI 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 

 
SI 

 

 

 

 

 

 
F. Rapporti con servizi 

sociosanitari 

territoriali e 

istituzioni deputate 

alla sicurezza. 

Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli d’intesa 

formalizzati sulla disabilità 

 

SI 

Accordi di programma / protocolli d’intesa 

formalizzati su disagio e simili 

 
SI 

Procedure condivise d’intervento sulla 

disabilità 
SI 

Procedure condivise d’intervento su disagio e 
simili 

SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

 

Progetti territoriali integrati SI 



 
G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

 

 

 

 

 

 

 

 
H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 
gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 

prevalente tematica inclusiva SI 

Didattica interculturale / italiano L2 
SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

SI 

Corso di Formazione BES SI 



 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

  X 
 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
X 

  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

  
 X 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 

  
 X 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 
 X 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo 

inserimento lavorativo. 

  X  

 

 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo 



 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità ITAS “F. Bocchialini” di Parma 

 

A. Rilevazione dei BES presenti (A.S. 2021-2022): n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 27 

● minorati vista 0 

● minorati udito         2 

● psicofisici 25 

 

Presenza in classe di alunni certificati ex L. 104/92 (A.S. 2021-2022)  

 
 

27 

Clas

si 

Percorso 

differenziato 

Percorso 

curricolare 

Tot. n. 

alunni 

1 4 2 6 

2 2 3 5 

3 3 3 6 

4 3 3 6 

5 2 2 4 

 

Alunni in particolare situazione di salute Si/No 

Scuola in ospedale e istruzione domiciliare Sì 

Alunni con fabbisogno di somministrazione di farmaci in orario scolastico No 

 

2. disturbi evolutivi specifici 140 

● DSA 123 

● ADHD/DOP 2 

● Borderline cognitivo 4 

● Altro 11 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 20 

● Socio-economico 3 

● Linguistico-culturale  4 

● Disagio comportamentale/relazionale 3 

● Altro 10 



Totali (27+140+20) 187 

% su popolazione scolastica (187 / 716 x 100) 26,12 % 

N° PEI redatti dai GLHO 27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 149 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 9 



 

B. Risorse professionali 

Specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo Si 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

Progetto: Serra, Specialiaci, Tra le nuvole 

 

Si 

ESEA Attività individualizzate e di piccolo gruppo Si 

Collaborazione di Esperti 

esterni 

Yoga, Tint’Orto  

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

Funzioni strumentali / 

coordinamento 

 Si 

Referenti di Istituto (disabilità, 

DSA, BES) 

 Si 

Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni 

 Si 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti 

Curricolari 
Attraverso… Sì / No 

 

 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI   Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Si 

Altro:  

 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI  Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Si 

Altro:  



 

 

 
Altri docenti 

Partecipazione a GLI  Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

Si 

Protocollo per uscite didattiche DA 
Si 

Altro:  

 

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti d’inclusione / laboratori integrati No 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti d’inclusione 
Si 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 

 

Si 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 
F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / 

protocolli d’intesa formalizzati sulla 

disabilità 

 

Si 

Accordi di programma / protocolli 

d’intesa formalizzati su disagio e simili 

 

Si 

Procedure condivise d’intervento sulla 
disabilità 

Si 

Procedure condivise d’intervento su 

disagio e simili 

 

Si 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
Si 



Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro:  

 

 

 
G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
Si 

Progetti a livello di reti di scuole 
Si 



 

 

 

 

 

 

 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 

 

Si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 

 

Si 

Didattica interculturale / italiano L2 
Si 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

 

Si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (Autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

 

Si 

Corso di Formazione BES Si 

Altro:  

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

Insegnanti 

  
X 

  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     
X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   
X 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   
X 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 

  
 

X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 
  

X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

     

X 

Altro:      



Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado d’inclusività dei sistemi scolastici 



Procedure specifiche - Inclusione degli alunni BES 
 

Indicazioni per i Coordinatori di Classe 

 

Premessa 
 

Con l’acronimo BES la Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e la successiva Circolare Ministeriale n. 

8/2013 fanno riferimento ad un'ampia categoria di alunni che presentano Bisogni Educativi Speciali e 

precisamente: 

1) alunni Diversamente Abili (DA), certificati ai sensi della L.104/92 per i quali è prevista la redazione 

del Piano Educativo Personalizzato (P.E.I.); 

2) alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), con certificazione (v. L. n.170/2010) 

proveniente dall’Asl o da Centri con essa convenzionati/accreditati oppure da uno specialista privato, in 

quest’ultimo caso però dovrà (su richiesta della famiglia) essere dichiarata conforme dall’ASL competente 

per ritenersi pienamente valida; (N.B. nelle more del rilascio della certificazione di conformità da parte 

della struttura sanitaria competente si raccomanda – v. circolare Bes 2013 - di “adottare preventivamente 

le misure previste dalla L. 170/2010 qualora il Consiglio di Classe […] ravvisi o riscontri, sulla base di 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche, carenza fondamentali riconducibili al disturbo” (cioè è 

opportuno predisporre il PdP). Si rammenta che in tutti i casi in cui è presente una certificazione avente i 

crismi di cui sopra, il Consiglio di Classe è obbligato a predisporre (e ad applicare) il PdP; 

3) alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES in senso stretto) per i quali, considerata la peculiarità 

dei casi (“difficoltà di apprendimento dovute a svantaggio personale, familiare e socio- ambientale, 

culturale etc.”- D.M. 2012) e la mancanza di certificazione DA o DSA, il consiglio di classe sulla base di 

“considerazioni pedagogiche e didattiche” potrà individuare l’alunno come BES (dandone atto nel verbale 

del consiglio di classe) e deliberare un PdP opportunamente motivando la decisione assunta. 
 

I Piani Educativi e Didattici Personalizzati (PdP e PEI), che i docenti sono chiamati a predisporre, sono 

frutto di una condivisione tra i componenti del C.d.C., con conseguente corresponsabilità del progetto 

formativo sottoscritto. 

 

Compiti e adempimenti del Coordinatore 
 

A) In relazione agli alunni DSA 

 

A.1) Legge il fascicolo personale e prende visione della certificazione protocollata, verifica la data della 

certificazione (N.B. è improprio parlare di scadenza della certificazione, essendo più corretto parlare di 

aggiornamento del profilo “ che è di norma aggiornato: - al passaggio da un ciclo scolastico all’altro e 

comunque non prima di tre anni dal precedente;- ogni qualvolta sia necessario modificare l’applicazione 

degli strumenti didattici e valutativi necessari su segnalazione della scuola alla famiglia o su iniziativa 

della famiglia”. 
 

A.2) Espone al Consiglio di classe con il supporto, ove previsto o necessario, del referente DSA/BES 

dell’Istituto la tipologia di disturbo, il tipo di strumenti consigliati al fine di consentire la stesura di un PdP 

rispondente ai bisogni dell’alunno. Nella stesura del PdP si raccomanda di annotare per ogni disciplina le 

specifiche misure adottate (non basta dire misure dispensative e compensative- che non sono “concesse” 

ma garantite - ma bisogna indicare quali nello specifico). Si rammenta che le misure devono essere 

applicate si ricorda che solo e soltanto questi documenti costituiscono elemento probatorio dell’operato 

del docente; nel caso in cui l’alunno si rifiuti di utilizzare gli strumenti compensativi previsti (computer, 

calcolatrice etc..) è necessario far dichiararlo per iscritto alla famiglia e all’alunno (se maggiorenne). Le 

Misure dispensative per BES, ove ritenute opportune hanno carattere eminentemente transitorio e per il 

tempo strettamente necessario, a differenza dei casi BES in cui “ le situazioni di disturbo sono 

documentate da diagnosi. In ogni caso non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte della lingua 

straniera se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato secondo quanto previsto 

dall’art. art. 6 DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e allegate Linee Guida” (v. Circolare Bes 27 dicembre 



2012). 
 

A.3) Invita per vie brevi (telefonicamente/mail) i genitori per un colloquio in cui esporre il PDP e in 

particolare il patto con la famiglia; se vi è condivisione del progetto si procederà ad acquisire la firma della 

famiglia sul documento; diversamente, se ne consegna una copia da visionare a casa successivamente; 

allora si potrebbero verificare i seguenti casi all’esito della valutazione “domiciliare”: 

A.3.a) La famiglia decide di condividere il piano e consegna il documento firmato; 

A.3.b) La famiglia solleva eccezioni e chiede modifiche/integrazioni; il coordinatore ne prende atto e 

provvede, ove ritenute meritevoli di accoglimento anche dagli altri docenti, alle opportune modifiche e ad 

acquisire la firma, il tutto, salvo deroghe del caso, entro il termine stabilito per il deposito negli Uffici di 

segreteria (10 novembre v. delibera collegio di sede del 12/09/2018) 

A.3.c) Nel caso in cui la famiglia si rifiuti di firmare è importante che il coordinatore verbalizzi il 

rifiuto e le motivazioni di quest’ultimo. Il consiglio di classe applicherà comunque il Pdp predisposto 

perché la scuola è obbligata a trasformare gli imperativi normativi in forme di garanzia per gli alunni 

ponendoli in grado di affrontare insieme agli altri studenti della classe l’iter didattico che li condurrà 

all’acquisizione delle necessarie competenze (N.B La firma della famiglia non è condizione di esistenza 

del PdP). 
 

A.4) Aggiorna i docenti del C.d.C. sul percorso formativo del discente e verbalizza in occasione dei 

consigli di classe il periodico monitoraggio (es. di verbalizzazione “a seguito di una verifica e 

monitoraggio del PdP non si segnalano elementi rilevanti che possano giustificare o richiedere una 

revisione o adattamento degli strumenti compensativi/dispensativi predisposti per l’alunno”) NB: si 

rammenta che il PDP è un documento “aperto”, ossia suscettibile di modifica/integrazione qualora vi sia 

un cambiamento significativo delle esigenze educativo-didattiche. 

 

B) In relazione agli alunni diversamente abili (DA) 
 

1) All’inizio anno la Referente di Istituto prende contatti con le famiglie e viene firmata una dichiarazione 

di intenti condivisa sul percorso che si ritiene sia il più idoneo per l’alunno in ingresso. Questo percorso 

potrà essere modificato al bisogno con parere unanime delle parti in qualsiasi momento successivo laddove 

se ne ravveda la necessità. 

2) Il Referente di Istituto ad inizio anno scolastico presenta  personalmente gli alunni DA ai Primi Consigli 

di Classe delle classi prime e terze, per dar modo a tutti i docenti di poter essere informati sulle diverse 

disabilità e sugli strumenti che saranno necessari a seconda che si intraprendano  percorsi di studi 

Curricolari, a Minimi Obiettivi o Differenziati. Per gli anni intermedi, salvo situazioni particolari, la 

presentazione al Consiglio di Classe viene fatta direttamente dal/i docenti di sostegno presenti sulla classe 

3) Il Coordinatore partecipa agli incontri programmati per elaborare il PEI che vede come interlocutori: la 

famiglia, la neuropsichiatra, l’assistente sociale (ove coinvolta), l’educatore, l’insegnante di sostegno ed 

eventualmente altri esperti (psicologo, logopedista etc.). Si rammenta che nel il nostro Istituto di solito, 

salvo i casi in cui vi sia la necessità di modificare in itinere il percorso oppure per fare un resoconto a fine 

anno, vi è un unico incontro Pei si svolge in genere nel primo periodo dell’anno 

4) Si ribadisce che anche il PEI, la cui redazione materiale è di regola delegata all’Insegnante di Sostegno, 

rappresenta un documento condiviso da tutti i componenti del Consiglio di Classe e come tale non esonera 

ciascun docente dalla presa in carico dell’alunno, in particolare quando il docente di sostegno non è 

presente in classe. 

 

C) In caso di alunni DSA/BES che devono sostenere l’Esame di Stato - Prove INVALSI (per 

alunni D.A) 

1) Si rammenta che nell’ultimo anno di ciclo scolastico, in ragione degli adempimenti connessi 

all’Esame di Stato, le certificazioni dovranno essere presentate entro il 31 marzo. Oltre alla normativa di 

riferimento, bisogna tener presente l’ordinanza ministeriale che ogni anno reca istruzioni per l’Esame di 

Stato e che con disposizioni ad hoc prende in considerazione gli alunni DA, alunni DSA e alunni BES che 

sostengono l’esame conclusivo del ciclo di studi. 

2) Per gli alunni DSA la legge prevede che in sede d’esame siano adottate le misure compensative e 



dispensative declinate nel PdP e applicate in corso d’anno. 

3)  Per gli alunni BES la legge non prevede alcuna misura dispensativa in sede d’esame, ad eccezione 

dei casi in cui vi sia uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato secondo quanto previsto dall’art. 6 

DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e allegate Linee Guida (Circolare Bes 27 dicembre 2012) mentre è possibile 

concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per alunni DSA, solo nel caso in cui siano 

stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento 

dell’esame, senza che ne sia inficiata la validità delle prove scritte. 

4) Gli alunni D.A. possono essere dispensati dal sostenere la prova INVALSI a discrezione del C.d.C. 

e sulle indicazioni fornite dal PEI. In questo caso la prova non prevede la restituzione dei risultati. Possono 

altresì sostenere prove differenziate. 

 

PUNTI DI CRITICITÀ E DI FORZA 

 

Per l’attuazione di una corretta politica d’inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità e i punti di 

forza attuali della scuola. 

 

Punti di criticità 

Ad oggi si ritiene di dover segnalare, i seguenti punti di criticità: 

 

○ ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità, all’inizio dell’anno si 

riscontrano maggiori criticità dovute alla lentezza delle procedure con cui vengono assegnati i 

docenti supplenti annuali; 

○ occorre impegnarsi per migliorare ancora la comunicazione fra colleghi di Consigli di Classe diversi 
al fine di approfondire la conoscenza dei singoli alunni e le loro problematiche (per esempio è 

necessaria una maggiore veicolazione di informazioni, soprattutto in merito a visite di istruzione ed 
eventuali attività fuori dal contesto scuola, che prevedono spostamenti); 

○ potenziamento della compresenza di almeno due figure tra: tecnici nei laboratori e/o insegnante 
curricolare e/o insegnante di sostegno; 

○ difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, informazioni 

sufficienti, utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico successivo; 

○ occorre impegnarsi perché il rapporto con le famiglie sia sempre più efficace e continuativo; 

○ bisogno di momenti comuni per condividere il Patto di Corresponsabilità Educativa; 

○ bisogno di  tempi più ampi e condivisi nei rapporti con l’ASL, Enti Locali e di Formazione per una 

collaborazione piú efficace; 

○ difficoltà nel coordinare l’azione educativa della scuola ed il diritto allo studio con l’offerta di 

trasporto dei Comuni di residenza degli alunni DA; 
○ progressivo aumento del numero di casi di alunni BES e della relativa incidenza sul totale della 

popolazione scolastica con conseguente e crescente difficoltà di una vera inclusione; 
○ è sempre utile implementare strutture, spazi e strumenti tecnico/multimediali, sussidi didattici 

adeguati per rispondere ai bisogni specifici dell’utenza (laddove possibile); 
○ istituire momenti comuni di condivisione tra i due plessi, per scambi reciproci, approfondimenti e 

formazione, esperienze e linee di azioni comuni. 

 

Punti di forza 

o presenza di funzioni strumentali, per DA;  

o presenza di un responsabile DSA e BES; 

o presenza di laboratori e di progetti specifici per studenti DA; 

o presenza di psicopedagogisti/psicologi; 

o clima complessivamente positivo e costruttivo/collaborativo vista la radicata cultura che valorizza le 

relazioni e la sostanziale disponibilità del personale docente e non docente; 

o possibilità di avere compresenze che permettono di avere maggiore flessibilità didattica e supporto, 

con la possibilità di lavorare in piccoli gruppi; 

o costante impegno in formazioni e supervisioni sotto la guida di esperti esterni; 



o attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità nei 

diversi ordini di scuola e successivo inserimento lavorativo con la creazione di percorsi di PCTO (ex-

alternanza scuola lavoro) personalizzati e non, presso Enti Locali e aziende del territorio in aggiunta 

alle esperienze della classe; 

o utilizzo di una didattica e di un sistema di valutazione il più possibile individualizzati ed inclusivi. 
 

 

 
 

Parte II - Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 2022-2023 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Obiettivi da raggiungere: 
 

1. Maggiore sinergie tra i diversi soggetti  che operano sulla classe. 

2. Maggiore collegialità nella redazione e nel monitoraggio dei PP. 

 

Con il D.Lgsl. 66/2017 è istituito il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) e il Gruppo di Lavoro 

Operativo per l’inclusione (GLO), quest’ultimo nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico o 

suo delegato è costituito da tutte le componenti che contribuiscono all’integrazione dei ragazzi  (tutti 

gli  insegnanti  curricolari  e  di  sostegno costituenti il CdC,  il   Personale  Educativo, specialisti 

dell’ASL e/o privati, operatori degli Enti Locali, personale ATA, i genitori dell’alunno e, quando 

possibile, l’alunno stesso).   

Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI), svolge le “seguenti funzioni”: 

● promuovere una cultura dell’integrazione; 

● elaborare, tenere aggiornato e verificare il progetto di Istituto sull’integrazione dei 
portatori di disabilità; 

● proporre e formulare criteri di ripartizione delle risorse; 

● avanzare proposte in merito alla richiesta e all’assegnazione delle risorse per l’integrazione 

(docenti di sostegno, P.E.I., e P.D.P, tutor) in base alle indicazioni degli insegnanti di 

sostegno, dei docenti esperti e della Dirigenza che conoscono i casi individuali; 

● promuovere azioni di sensibilizzazione degli studenti, dei genitori, del territorio; 

● collaborare alla pianificazione di specifici progetti, anche in riferimento all’analisi e al 

reperimento delle risorse finanziarie ad essi necessarie; 

● proporre al Dirigente Amministrativo e al Consiglio d’Istituto l’acquisto di attrezzature, 

sussidi e materiale didattico destinati alle attività di sostegno in base alle indicazioni dei 

docenti di sostegno. 

 

Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione si riunirà in seduta plenaria (con la partecipazione di tutti i 

membri) una/due volte l'anno indicativamente nei mesi di settembre (assegnazione delle risorse), e 

maggio/giugno (pianificazione delle attività d’inclusione dell’anno scolastico successivo e richiesta 

delle risorse). 

Le sole componenti docente ed educativa (gli insegnanti e, nella misura prevista dai rispettivi orari 

di servizio, gli educatori) si riuniranno invece più volte l’anno (“incontri monodisciplinari”) per la 

concreta organizzazione delle attività scolastiche che coinvolgono gli alunni in situazione di 

disabilità e bisogni d’inclusione per la definizione di linee educative e didattiche condivise, 

l’organizzazione dell'orario, la pianificazione dei laboratori, la verifica in itinere e conclusiva del 

lavoro svolto e la formulazione dei progetti di accoglienza per gli alunni nuovi iscritti.  

Le sedute del GLI saranno sempre documentate da apposito verbale. 

La pianificazione e la realizzazione dei percorsi d’integrazione dei singoli alunni scaturiscono dalla 

collaborazione tra le diverse figure professionali operanti nella scuola, ciascuna delle quali si 



occupa di aspetti specifici: 

● Dirigente Scolastico  

● Rappresentante dei servizi dell’ASL competente per territorio (NPI)  

● Docente o docenti referenti per i BES 

● Docenti di sostegno e docenti con formazione specifica (referente alunni stranieri) 

● Rappresentati Genitori e Studenti 

● Referente per l’integrazione del comune  

● Referente personale educativo 

● Rappresentante personale ATA 

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti.   

Obiettivi da raggiungere: 

 

1. Organizzazione di momenti formativi sulla valutazione degli allievi con PDP, PEI. 

 

A tale scopo i docenti referenti per l’inclusione e i loro collaboratori avranno i compiti di: 

● stabilire contatti con Enti che operano sul territorio per organizzare attività integrative; 

● curare  i  contatti  con  l’Azienda  Sanitaria  Locale  per  l’organizzazione  di  incontri  di 

informazione e formazione; 

● partecipare a convegni, mostre e manifestazioni riguardanti l’inclusione e segnalare 

eventuali iniziative di formazione ai colleghi; 

● monitorare il corretto utilizzo e funzionamento delle risorse e delle attrezzature a 

disposizione dell’inclusione, segnalando alla Dirigenza e alla Dirigenza Amministrativa 

eventuali problemi, ma soprattutto, coinvolgere e promuoverne l’utilizzo a tutti i livelli; 

● raccogliere ed archiviare la documentazione e la modulistica elaborata dal GLI e 

promuoverne un concreto utilizzo favorendo così una maggiore disponibilità all’inclusione. 



 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.  

Obiettivi da raggiungere: 

1) Alcune problematiche riscontrate con alunni disabili sono dovute ad una mancata 

comunicazione con la scuola media di provenienza. Accade talvolta che la documentazione 

degli alunni DA, seppur esaustiva, non completi il quadro generale dell’alunno. Capita 

perciò di trovarsi in situazioni nelle quali la scuola viene a conoscenza di fatti o situazioni 

rilevanti non attraverso la documentazione ufficiale in nostro possesso, ma tramite fonti di 

altra natura (informazioni riportateci da colleghi delle medie, amici in comune ecc.). Si 

propone dunque di istituire, entro una certa data di ogni anno scolastico (entro il termine di 

ogni anno scolastico), una giornata in cui i referenti della scuola media (docenti o 

coordinatori delle ex classi terze interessate) riportino le criticità e le potenzialità relative ad 

ogni alunno uscente (DA e non). In alternativa, si suggerisce la stesura di relazioni che 

vengano consegnate alla scuola secondaria di secondo grado unitamente alla 

documentazione personale di ogni alunno. 

2) le strategie valutative per una valutazione formativa e sommativa sono inserite nel processo 

di insegnamento/apprendimento, mirate agli obiettivi prefissati, condivisi con gli studenti, 

le famiglie, in grado di rilevare gli aspetti critici da migliorare durante il percorso (Piano di 

Lavoro, PdP, PEI, ecc.). 

3) Valutazione e criteri: - criterio assoluto predeterminato e basato sul rendimento atteso di 

ciascun alunno; - criterio individuale che tenga conto dei livelli di partenza dell’alunno e dei 

suoi progressi; - criterio relativo basato sul confronto tra la prestazione del singolo è quello 

della classe in cui è inserito. 

 

Elaborazione di una Strategia operativa e di valutazione. 

 

Essa sarà articolata nelle seguenti fasi: 

● predisposizione di una Procedura per l’orientamento degli studenti in fase di preiscrizione 

e per la predisposizione dell’accoglienza; 

● costruzione di Protocolli d’inclusione e del progetto individualizzato; 

● preparazione di modelli di rilevazione dati da raccogliere nel fascicolo personale riservato 

dell’alunno inerenti al Piani Personalizzati; 

● predisposizione di schede di rilevazione relative ai processi di apprendimento, piani didattici 

e attestati di competenze in uscita. 
 

Protocollo d’Inclusione 

(fasi): 

 
● Presentazione dell’alunno (incontro Dirigente, Docente referente, insegnanti di classe e/o di 

sostegno, da effettuare entro il mese di ottobre); 

● Il Piano Educativo Individualizzato è discusso, approvato e verificato dal GLO, come il 

impone il D.Lgs. 66/2017. Nel corso dell’anno sono previste le seguenti convocazioni:        1) 

all’inizio dell’anno scolastico per l’approvazione del PEI valido per l’anno in corso (di 

norma, non oltre il mese di ottobre), 2) incontri intermedi di verifica, per accertare il 

raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni, 3) un 

incontro finale, da tenere entro il mese di giugno, con la duplice funzione: verifica 

conclusiva e formalizzazione delle proposte di sostegno didattico e di altre risorse per l’anno 

successivo. 



 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola.  

Obiettivi da raggiungere: 
 

1. Implementazione ulteriore della pratica di creare gruppi di ragazzi con particolari 

bisogni in alcune classi, potenziando in esse gli interventi di docenti ed operatori. 

2. Coordinamento ulteriore delle due tipologie di sostegno presenti, quella dei docenti e 
quella degli assistenti socio-educativi. 

 

Assistente socio-educativo: 

 

L’intervento socio – educativo è attivato "in presenza di alunni con minorazioni fisiche, sensoriali 

o tali che ne riducano o impediscano l'autonomia e la comunicazione" (C.M. n. 262 del 22-09-1988) 

ed è finanziato dagli Enti Locali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la comunicazione 

personale degli alunni con handicap fisici e sensoriali". L’assistente socio-educativo opera per la 

promozione della persona con Bisogni Educativi Speciali, soprattutto nell’area dell’autonomia 

personale, dell’autosufficienza di base, della generalizzazione delle abilità apprese nei vari contesti 

di vita e delle relazioni sociali. L’assistente socio-educativo collabora alla stesura e alla 

realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano di Inclusione Scolastica con il Consiglio di Classe e 

partecipa a due sedute dei Consigli di Classe previsti con la sola componente Docente. Dalle ultime 

linee guida espresse dal Comune di Parma, il personale educativo, nell’intento di includere sempre 

di più la figura nella Scuola, deve essere considerato “risorsa” nella classe nella quale lavora, come 

presenza importante per tutti gli alunni presenti, anche se il suo compito specifico resta l'assistenza 

e la cura dell’alunno DA. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti. 

Obiettivi da raggiungere: 
 

1. Implementare i servizi offerti dal Polo ottimizzando i diversi tipi di sostegno.  

 

Progetti che da anni sono attivati nel Polo sono: il PCTO, in collaborazione con il CSS (Consorzio 

Solidarietà Sociale), le Cooperative sociali, le aziende presenti sul territorio, Enti di Formazione ed 

Enti Territoriali. Si propone di stipulare accordi con Aziende presenti nel territorio che possano 

arricchire l’esperienza dei ragazzi D.A. e fornire loro strumenti che accrescano le loro competenze 

non solo in ambito scolastico e lavorativo, ma anche e soprattutto in ambito personale e sociale. 

Consapevole che al progetto di vita di ogni ragazzo devono partecipare tutte le risorse del territorio, 

l’Istituto si giova da tempo della collaborazione di diversi soggetti esterni alla scuola relativamente 

a: 

● incontri periodici con l’equipe medica per gli alunni disabili; 

● attività di laboratorio; 

● attività sportive presso strutture abilitate; 

● altre forme di valorizzazione delle risorse territoriali presenti. 

 

Orientamento in uscita 

 

Per assicurare continuità nella realizzazione del progetto di vita dei ragazzi, la scuola accompagna 

gli alunni certificati e le loro famiglie nel passaggio alla vita adulta, collaborando con le istituzioni 

deputate all’individuazione del progetto lavorativo o dell’ambiente più idoneo nel quale inserire i 

ragazzi una volta conclusosi il percorso scolastico. 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative. 

Obiettivi da raggiungere: 

 

1. Dare continuità anche nel futuro al coinvolgimento delle famiglie nella programmazione  

delle attività. 

 

Il piano d’inclusione prevede il coinvolgimento delle famiglie interessate nel: 

● concordare gli obiettivi del piano individualizzato tra famiglia, esperti e tutti i docenti del 

consiglio di classe; 

● illustrare in modo completo ed esauriente i piani individualizzati e le programmazioni 
differenziate e facilitate, nella parte che riguarda la didattica, ai genitori dell’alunno/a e 

all’alunno/a stesso, compatibilmente al grado di consapevolezza - se possibile; 

● concordare e documentare con il Consiglio di Classe, e gli operatori, eventuali percorsi 

speciali dell’alunno, riduzioni d’orario ed eventuali esoneri; 

● favorire l’attuazione del Progetto di Vita in accordo con il Consiglio di Classe, gli operatori 

e il gruppo d’Inclusione, contattando strutture sul territorio utili ad un inserimento 
lavorativo. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi. 

Obiettivi da raggiungere: 

 

1. Implementazione dei percorsi personalizzati per allievi in difficoltà. 

 

In tal senso sono state individuate come consigliate le seguenti metodologie didattiche: 

● apprendimento cooperativo; 

● apprendimento tra pari; 

● didattica laboratoriale; 

● sviluppo di procedure strutturate e sequenziali; 

● sostegno alla motivazione; 

● sostegno all’autostima. 

 

Nell’ambito della personalizzazione dei curricula si provvederà a: 

● predisporre verifiche più brevi; 

● semplificare le richieste; 

● consentire tempi più lunghi o ridurre il numero degli esercizi; 

● fornire schemi, mappe, diagrammi; 

● utilizzare materiali strutturati; 

● usare una didattica multisensoriale/multimediale. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

La prospettiva di implementare le risorse esistenti si è ampliata, ottimizzando le possibilità di 

ulteriore sfruttamento di quelle esistenti.  

Psicologa per studenti, docenti e genitori. 

Migliore utilizzo degli spazi disponibili per attività comuni ed individuali, di recupero e 

potenziamento. 

In conseguenza dell’emergenza sanitaria perdurante i docenti di sostegno hanno potuto constatare 

che le risorse digitali fornite dalla scuola siano state fondamentali per integrare la didattica anche 

durante le ripetute assenze in caso di malattia. Infatti, le competenze digitali acquisite hanno 

permesso agli alunni D.A. di partecipare in contemporanea alla lezione svolta in classe.   

 



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione. 

Obiettivi da raggiungere: 
 

1. Miglioramento della capacità di intercettare opportunità e risorse messe in campo dal territorio 

per l’inclusione. 
 

Gli sforzi in questa direzione saranno finalizzati al potenziamento dei laboratori di informatica, 

all’acquisizione di nuove LIM, tablet e altri ausili. 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Obiettivi da raggiungere: 

 

1. Potenziamento delle pratiche virtuose attivate nei precedenti anni scolastici con le scuole di 

provenienza degli allievi. 

2. Attività di monitoraggio delle pratiche attivate per l’Orientamento in ingresso e in uscita. 

 

 Orientamento in ingresso 

 

Sia per gli allievi DA che BES la fase d’ingresso è stata da alcuni anni particolarmente curata e si 

intende riprendere le pratiche virtuose, che hanno dato risultati mantenendo rapporti con le scuole 

medie di provenienza. 

In particolare è stata seguita questa procedura: 

● Incontro del docente referente con la famiglia dell’alunno per la presentazione dell’Offerta 

Formativa 

● Incontro del docente referente o di un suo delegato con gli operatori della scuola media per 

formulare un piano di accoglienza 

● Realizzazione del piano di accoglienza 

 

Orientamento in uscita 

 

Riguardo all’inserimento nel mondo del lavoro, i percorsi di PCTO (ex-Alternanza scuola–lavoro) 

attivati da anni, andranno ancora a supportare questo difficile passaggio per i ragazzi DA. 

I DSA-BES seguono il percorso di orientamento Post–diploma programmato per le classi V 

dell’Istituto. 

Entrambe le modalità di approccio necessitano per il futuro di un monitoraggio che ne misuri 

l’efficacia. 

Quest’anno si è intrapreso una collaborazione con l’Agenzia per il Lavoro UMANA, in particolare 

modo per 10 ragazzi delle classi quinte o già diplomati (con Attestato di frequenza). 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 10 giugno 2022 


